
  

Interventi ai piloni 1 – 2 – 3 dell’ex Funivia  
di proprietà della Mostra d’Oltremare SPA  

ubicati su via Cavalleggeri d’Aosta – Fuorigrotta / Bagnoli - Napoli 
 
Le strutture oggetto di intervento di manutenzione, richiesto dalla Mostra d’Oltremare, 

sono i tre piloni ubicati lungo via Cavalleggeri d’Aosta (quartiere Fuorigrotta Bagnoli). 

Tali manufatti erano parte integrante dell’infrastruttura della Funivia Posillipo Alto - 

Mostra d’Oltremare, inaugurata, contestualmente all’intero complesso monumentale 

della Mostra Triennale delle Terre d’Oltremare nel maggio del 1940. I cavalletti, lungo 

la direttrice ai cui estremi sono ubicate le due stazioni di partenza/arrivo (di via J.F. 

Kennedy e di via A. Manzoni), hanno svolto la funzione di sostegno delle funi della 

linea di trasporto fino al 1961, anno in cui la funivia fu definitivamente dismessa. 

All’indomani della dismissione, i piloni sono stati progressivamente inglobati nel tessuto 

urbano di Cavalleggeri. 

Procedendo dall’immissione su via Cavalleggeri d’Aosta, dall’asse di via Diocleziano, il 

primo ed il secondo pilone, immediatamente visibili, si compongono di un robusto fusto 

cavo, a sezione ellissoidale, in cemento armato (con finitura ad intonaco) che nella 

parte sommitale sono dotati di due bracci (lunghezza da 7 a 10 mt) la cui anima è, per 

la parte  collegata al fusto, costituita da profili in ferro di tipo reticolare, 

completamente inglobati in un getto di calcestruzzo, mentre l’antenna terminale è un 

elemento scatolare in ferro. Il terzo pilone, all’altezza del civico 103 di via Cavalleggeri 

d’Aosta, non presenta i bracci appena descritti ma solo la testata con sostegni in ferro 

che in passato garantivano lo scorrimento delle funi.  

Il pilone 1 ed il pilone 3 inoltre hanno la parte fondale in pali che si attestano ad una 

piattaforma in c.a. emergente dalla quota di campagna, creandosi, in questo modo, 

una sorta di area di rispetto dei piloni. 



  

Nel corso degli anni, i piloni sono stati esposti agli agenti metereologici che hanno 

progressivamente determinato il lento avanzamento del degrado delle parti più esterne 

di tali strutture.  

L’azione dell’acqua che permea oltre lo strato superficiale di intonaco, produce un 

fenomeno di ossidazione dei ferri d’armatura con aumento di volume che, 

progressivamente produce lesioni dello strato superficiale del calcestruzzo (copriferro), 

fino al distacco di frammenti. 

Per fronteggiare tale fenomeno, si è proceduto periodicamente, nell’ultimo ventennio, 

con la battitura delle parti con evidenti segni di degrado, con la rimozione degli 

elementi in distacco, la pulitura e l’applicazione di protettivo sui ferri d’armatura (per 

frenare il processo di ossidazione) ed in ultimo la fasciatura con teli di rete in materiale 

plastico (nylon), fissate mediante l’applicazione di tasselli con interposizione di fasce 

metalliche. Tali reti hanno impedito la caduta diretta dei frammenti, che si sono raccolti 

in sacche (proprio in corrispondenza delle tassellature) che, in alcuni casi, nel tempo 

hanno determinato lo strappo dei teli con l’inevitabile caduta in basso dei frammenti. 

Per il pilone 1, l’intervento richiesto prevede le seguenti fasi (con l’ausilio di mezzo in 

elevazione a h. 45 mt dal piano di campagna): 

per le parti non rivestite con reti contenitive 

- battitura delle superfici rivestite ad intonaco (ove ancora presente), rimozione 

delle parti n distacco, evitando la caduta libera del materiale, ma procedendo 

alla rimozione a mano; 

- ingabbiatura con rete stampata in materiale sintetico a maglia stretta, tassellata 

alle superfici in cls. 

per le parti rivestite con reti contenitive 

- verifica dello stato di consistenza delle reti presenti e del fissaggio, eventuale 

integrazione di tasselli e/o di tratti d rete lacerata; 



  

- taglio dei teli di protezione, in corrispondenza delle sacche di frammenti 

accumulati, successivo fissaggio dei teli in distacco con integrazione di nuovi 

teli di rete, tassellata alla struttura. 

per i bracci della parte sommitale 

- battitura degli elementi con la rimozione degli elementi in distacco, ove presenti; 

- placcaggio dei bracci con rete stampata in materiale sintetico a maglia stretta, 

mediante tasselli. 

per le parti in ferro non strutturali 

verifica della stabilità di elementi in ferro (piastre, ganci, balaustre etc.); eventuale 

rimozione degli elementi in fase di distacco. 

mezzi d’opera: 

- piattaforma aerea autocarrata 

- autocarro 

materiali: 

- rete stampata in materiale sintetico (nylon) maglia 10*10 mm 

- ferramenta 
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Fig.1 - Pianta Piloni 
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Fig.2 - Pilone 1 – Parte Alta - Lato Nord 

Fig.3 - Pilone 1 – Parte intermedia - Lato Nord 
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Fig.4 - Pilone 1– Parte bassa -Lato Nord 

Fig.5 – Pilone 1 – Parte bassa – Lato Est 
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Fig.6 – Pilone 1 – Lato Sud-Est 

Fig.7 – Pilone 1 – Lato Sud-Est – Particolare foto 6 
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Fig.8 – Pilone 1 – Parte alta - Lato Ovest – Probabile distacco di blocco di 

calcestruzzo ( freccia rossa) 

Fig.9 – Pilone 2 –Lato Sud-Est 
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Fig. 10 – Pilone 2 –Parte Alta - Lato Nord 

Fig.11 – Pilone 3 – Lato Nord->Ovest 
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Fig.11 – Pilone 3 – Lato Nord-Est 

Fig.12 – Pilone 3 – Lato Sud-Est 
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Fig.13 – Pilone 3 – Parte bassa - Lato Nord-Est 

Fig. 14 
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